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Oggetto: Approvazione del “Piano di Lavoro per [I’attuazione alle norme dell’attuale
Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, per quanto attiene I’implementazione, la gestione
ed il controllo del potenziale produttivo vitivinicolo regionale ai sensi del D.Igs n. 61/2010”, ed
impegno delle somme relative agli incentivi previsti.

Il Direttore del
Dipartimento Istituzionale e Territorio

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6
settembre 2002, n. 1;

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 e s.mm. ii. concernente “Norme in materia di
programmazione, bilancio e contabilita della Regione”;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2009, n. 31 concernente la “ Legge finanziaria regionale
per I’esercizio 2010”;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2009, n. 32 recante “Bilancio di previsione della Regione
Lazio per I’esercizio finanziario 2010”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al
finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, cosi come modificato
dal Reg. (CE) n. 491/2009, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

VISTO in particolare il TITOLO I, CAPO Ill, Sezione IV bis, del regolamento (CE) n. 1234/2007
contenente disposizioni relative al ““Potenziale produttivo nel settore vitivinicolo™;

VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008, recante modalita
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, in ordine ai programmi di
sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;

CONSIDERATO che tali regolamenti disciplinano I’OCM vino in parte modificando la disciplina
precedentemente dettata dal regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, in parte confermandola;

VISTO il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 26 luglio 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 220 del 20 settembre 2000, concernente
“Termine e modalita per la dichiarazione delle superfici vitate™;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2001, n. 431 di applicazione del

regolamento (CE) n. 1493/1999 per quanto concerne I’approvazione delle norme tecniche e
procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo;
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VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 riguardante : “Tutela delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio
2009, n. 88.”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 marzo 2010, n. 155 riguardante I’”Approvazione
delle disposizioni applicative dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007,
cosi come modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009, e n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno
2008 relative alle norme tecniche e alle procedure per la gestione del ““Potenziale viticolo
regionale. Modifica Allegato A alla D.G.R. 431/2001;

CONSIDERATO che le misure di gestione del potenziale viticolo sono applicate mediante
disposizioni regionali relative a criteri, termini e procedure per l'impianto, l'estirpazione e il
reimpianto dei vigneti, nonché per la realizzazione, in deroga al divieto comunitario, di vigneti
destinati a finalita sperimentali, al consumo familiare ed alla produzione dei materiali di
moltiplicazione;

VISTO il documento ministeriale “SIAN — Linee guida per lo sviluppo del sistema — Un modello di
e-government per I’agricoltura italiana” approvato con I’intesa Conferenza Stato- Regioni in data 28
febbraio 2008;

CONSIDERATO che I’anagrafe delle aziende agricole ed il Fascicolo aziendale, costituito ai sensi
del D.P.R. 503 del 1 dicembre 1999 e del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ed inteso come modello
cartaceo e/o elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, rappresentano strumenti
indispensabili per la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attivati
nei confronti di soggetti che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, rapporti con la Pubblica
Amministrazione;

CONSIDERATO che le informazioni dell’anagrafe delle aziende agricole sono utilizzate in tutti i
procedimenti amministrativi attivati in materia di agricoltura;

PRESO ATTO che lo schedario viticolo regionale e parte integrante dell’anagrafe delle aziende
agricole e che la gestione dei procedimenti amministrativi del settore vitivinicolo € interconnessa
con I’anagrafe;

CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre
2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro e possibile prevedere “progetti di miglioramento
organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attivita gestionale ed il
conseguimento di piu alti livelli di qualita” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere
straordinario” anche attraverso la costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e
interdisciplinari”;

VISTO il “Piano di Lavoro” per I’attuazione alle norme dell’attuale Organizzazione Comune del
Mercato vitivinicolo, per quanto attiene I’implementazione, la gestione ed il controllo del potenziale
produttivo vitivinicolo regionale” ai sensi del D.lgs n. 61/2010”, allegato al presente provvedimento
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n. 9 pagine;

CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto “Piano di Lavoro” saranno adottate, per
una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di
lavoro con professionalita intersettoriali ed interdisciplinari funzionali allo svolgimento di attivita
omogenee;
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RITENUTO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in termini di
metodologia organizzativa, una spinta all’attivita gestionale, in sintonia con le logiche di efficienza,
efficacia ed economicita, che sempre piu caratterizzano le attivita della pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che il compenso previsto per I’attuazione del “Piano di Lavoro” sara corrisposto
ai dipendenti regionali inclusi nell’elenco allegato al Piano di lavoro medesimo;

VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la
partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del
costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di
miglioramento organizzativo”;

VISTA la Tabella riepilogativa acclusa al “Piano di Lavoro”, la quale Tabella costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante il personale regionale
inserito nel “Piano di Lavoro” distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e
qualifica funzionale, e dalla quale risulta che il Piano interessa n. 15 dipendenti regionali per
una spesa complessiva di Euro 27.955,75;

TENUTO CONTO che il Piano di Lavoro in argomento comporta una spesa complessiva di Euro
55.911,50 cosi ripartita :

- Euro 27.955,75 per la remunerazione del personale regionale di cui alla sopra richiamata
Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- Euro 27.955,75 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento
organizzativo”;

CONSIDERATO che, I’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i piani di
lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente
e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

CONSIDERATO che alla spesa relativa al “Piano di Lavoro” adottato con il presente
provvedimento si fara fronte interamente con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della
Direzione Regionale Agricoltura, n. B11105 “Convenzione Agea — Regione Lazio per rimborso
forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attivita delegate — Art. 3 comma 3 del D.Igs.
27/05/1999 n. 165” che presenta la sufficiente disponibilita;

RITENUTO di individuare il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari
della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del
“Piano di Lavoro”;

DATO ATTO che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la
retribuzione accessoria ai dipendenti regionali;

DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

RITENUTO di dover accertare sul capitolo d’entrata n. 331555, esercizio finanziario 2010,

I’importo di Euro 27.955,75 destinata al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di
miglioramento organizzativo”;
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DETERMINA
in conformita con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,

1. di approvare il “Piano di Lavoro per I’attuazione alle norme dell’attuale Organizzazione Comune
del Mercato vitivinicolo, per quanto attiene I’implementazione, la gestione ed il controllo del
potenziale produttivo vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010” predisposto dal
Dipartimento Istituzionale e Territorio allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, composto di n. 9 pagine;

2. di impegnare la somma di Euro 55.911,50 sul capitolo di spesa B11105 ““Convenzione Agea —

Regione Lazio per rimborso forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attivita delegate —

Art. 3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165, - esercizio finanziario 2010- che presenta sufficiente

disponibilita, per una spesa complessiva di Euro 55.911,50 cosi ripartita:

- Euro 27.955,75 per la remunerazione del personale regionale di cui all’elenco dettagliato nella
Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

-Euro 27.955,75 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento
organizzativo”, che sara liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul capitolo n.
331555 (codice creditore n. 83313)

3. di individuare il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della
Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del
“Piano di Lavoro”;

4. di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli
dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del “Piano di Lavoro”, previa valutazione dei
risultati raggiunti;

5. di dare atto che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la
retribuzione accessoria ai dipendenti regionali;

6. di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

7. di accertare sul capitolo di entrata n. 331555, esercizio finanziario 2010, I’importo di Euro
27.955,75 destinato al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento
organizzativo”.

)

PIANO LAVORO
2010\allegato piano I;

Il Direttore del Dipartimento
Dott. L. Fegatelli
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Oggetto: Approvazione del “Piano di Lavoro per l’attuazione alle norme dell’attuale Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo del potenziale produttivo vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010”, ed impegno delle somme relative agli incentivi previsti.

Il Direttore del 


Dipartimento Istituzionale e Territorio

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura; 


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1;


VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 e s.mm. ii. concernente “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 


VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2009, n. 31 concernente la “ Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010”;


VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2009, n. 32 recante “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010”; 


VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, così come modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


VISTO in particolare il TITOLO I, CAPO III, Sezione IV bis, del regolamento (CE) n. 1234/2007 contenente disposizioni relative al “Potenziale produttivo nel settore vitivinicolo”;

VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 


CONSIDERATO che tali regolamenti disciplinano l’OCM vino in parte modificando la disciplina precedentemente dettata dal regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, in parte confermandola;


VISTO il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 26 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 220 del 20 settembre 2000, concernente “Termine e modalità per la dichiarazione delle superfici vitate”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2001, n. 431 di applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999 per quanto concerne l’approvazione delle norme tecniche e procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo; 

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 riguardante : “Tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88.”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 marzo 2010, n. 155 riguardante l’”Approvazione delle disposizioni applicative dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, così come modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009, e n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008 relative alle norme tecniche e alle procedure per la gestione del  “Potenziale viticolo regionale”. Modifica Allegato A alla D.G.R. 431/2001”;

CONSIDERATO che le misure di gestione del potenziale viticolo sono applicate mediante disposizioni regionali relative a criteri, termini e procedure per l'impianto, l'estirpazione e il reimpianto dei vigneti, nonché per la realizzazione, in deroga al divieto comunitario, di vigneti destinati a finalità sperimentali, al consumo familiare ed alla produzione dei materiali di moltiplicazione; 

VISTO il documento ministeriale “SIAN – Linee guida per lo sviluppo del sistema – Un modello di e-government per l’agricoltura italiana” approvato con l’intesa Conferenza Stato- Regioni in data 28 febbraio 2008; 


CONSIDERATO che l’anagrafe delle aziende agricole ed il Fascicolo aziendale, costituito ai sensi del D.P.R. 503 del 1 dicembre 1999 e del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ed inteso come modello cartaceo e/o elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, rappresentano strumenti indispensabili per la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attivati nei confronti di soggetti  che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, rapporti con la Pubblica Amministrazione;


CONSIDERATO che le informazioni dell’anagrafe delle aziende agricole sono utilizzate in tutti i procedimenti amministrativi attivati in materia di agricoltura;

PRESO ATTO che lo schedario viticolo regionale è parte integrante dell’anagrafe delle aziende agricole e che la gestione dei procedimenti amministrativi del settore vitivinicolo è interconnessa con l’anagrafe; 

CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere “progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”; 


VISTO il “Piano di Lavoro” per l’attuazione alle norme dell’attuale Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo del potenziale produttivo vitivinicolo regionale” ai sensi del D.lgs n. 61/2010”, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n. 9 pagine;


CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto “Piano di Lavoro” saranno adottate, per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari funzionali allo svolgimento di attività omogenee;


RITENUTO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le attività della pubblica amministrazione;   

CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del “Piano di Lavoro” sarà corrisposto ai dipendenti regionali inclusi nell’elenco allegato al Piano di lavoro medesimo;


VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

VISTA la Tabella riepilogativa acclusa al “Piano di Lavoro”, la quale Tabella costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante il personale regionale inserito nel “Piano di Lavoro” distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, e dalla quale risulta che il Piano interessa n. 15 dipendenti regionali per una spesa complessiva di Euro 27.955,75; 


TENUTO CONTO che il Piano di Lavoro in argomento comporta una spesa complessiva di Euro 55.911,50 così ripartita :


· Euro 27.955,75 per la remunerazione del personale regionale di cui alla sopra richiamata Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

· Euro 27.955,75 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che alla spesa relativa al “Piano di Lavoro” adottato con il presente provvedimento si farà fronte interamente  con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura, n. B11105 “Convenzione Agea – Regione Lazio per rimborso forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – Art. 3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165” che presenta la sufficiente disponibilità; 


RITENUTO di individuare il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di Lavoro”;


DATO ATTO che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti regionali;


DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

RITENUTO di dover accertare sul capitolo d’entrata n. 331555, esercizio finanziario 2010, l’importo di Euro 27.955,75 destinata al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;







DETERMINA


in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,


1. di approvare il “Piano di Lavoro per l’attuazione alle norme dell’attuale Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo del potenziale produttivo vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010” predisposto dal Dipartimento Istituzionale e Territorio  allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n. 9 pagine;


2. di impegnare la somma di Euro 55.911,50 sul capitolo di spesa B11105 “Convenzione Agea – Regione Lazio per rimborso forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – Art. 3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165”, - esercizio finanziario 2010- che presenta sufficiente disponibilità,  per una spesa complessiva di Euro 55.911,50 così ripartita:


      - Euro 27.955,75 per la remunerazione del personale regionale di cui all’elenco dettagliato nella Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 


        -Euro 27.955,75 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”, che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul capitolo n.  331555 (codice creditore n. 83313)

3.  di individuare il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della  Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di Lavoro”;


4. di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del “Piano di Lavoro”, previa valutazione dei risultati raggiunti; 

5. di dare atto che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti regionali;


6. di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

7. di accertare sul capitolo di entrata n. 331555, esercizio finanziario 2010, l’importo di Euro 27.955,75 destinato al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”.
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Il Direttore del Dipartimento


        Dott. L. Fegatelli
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 REGIONE LAZIO



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


“Piano di Lavoro per l’attuazione alle norme dell’attuale Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo del potenziale produttivo vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010”.



Premessa



Il presente documento costituisce un progetto di intervento di carattere straordinario di cui all’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 con i requisiti di cui all’art. 57, comma 2, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1.  


1. Introduzione


La viticoltura laziale incide sul valore delle produzioni vegetali della regione per circa un quarto, rappresentando un comparto che impiega migliaia di addetti direttamente e nel suo indotto.



Gli ettari impiantati assommano a circa 21.115 ha divisi tra le cinque  province laziali nelle 20.437 aziende censite con un Fascicolo aziendale come riportato nella tabella seguente:



			Provincia


			Ettari


			Aziende


			Percentuale sul totale regionale





			Frosinone


			1261


			3438


			6,0





			Latina


			5557


			2721


			26,4





			Rieti


			544


			1253


			2,6





			Roma


			10276


			7406


			48,8





			Viterbo


			3431


			5619


			16,3





			Totale Lazio


			21069


			20437


			100,0








Tutti i vigneti regionali sono stati censiti nel 2001 e riportati tramite la dichiarazione delle superfici vitate fatta da ogni viticoltore nel software potenziale viticolo appositamente realizzato da AGEA ai sensi della Circolare 5 marzo 2001, n.11
“Linee generali di attività' e procedure per la compilazione assistita della dichiarazione delle superfici vitate”. (Regolamento CE 1493/99 - decreto ministeriale 26 luglio 2000).



La Regione Lazio è responsabile del mantenimento e della gestione del potenziale viticolo ed è chiamata ad ottemperare alle nuove disposizioni dettate dalla normativa relativa all’OCM (Organizzazione Comune del Mercato) vitivinicola in profonda evoluzione.


La nuova OCM vitivinicola, prevista nel  Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, così come modificato dal Regolamento (CE) n. 491/2009, definisce le nuove modalità per la gestione ed il controllo del potenziale produttivo vitivinicolo.



Le modalità applicative sono definite dal Regolamento (CE) 436 della Commissione del 26 maggio 2009. Tale regolamento è stato recepito, per quanto inerente la disciplina dello schedario viticolo, dal Decreto Legislativo 8 aprile 2010,  n.  61 ed a breve  verrà formalizzato il decreto ministeriale recante le conseguenti disposizioni applicative per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo, della rivendicazione annuale delle produzioni.


La nuova disciplina, in fase di attuazione, prevede che l’attuale potenziale viticolo gestito dalle regioni con apposito applicativo informatico, venga chiuso ed i dati in esso contenuti trasferiti in una nuova applicazione informatica che sarà presente nel Fascicolo aziendale.



Pertanto l’entità della superficie vitata ritenuta valida sarà quella riscontrata nell’ambito del sistema di telerilevamento GIS presente nel Fascicolo aziendale di competenza dell’AGEA. Fino ad oggi la misurazione dei vigneti è stata eseguita con metodi meno precisi di quelli attualmente proposti per cui la regione sarà chiamata nel prossimo periodo ad un lavoro  impegnativo che prevede l’allineamento delle superfici vitate attualmente presenti nel potenziale viticolo, alle misure dei vigneti rilevate dal GIS così come richiesto dalla Commissione europea. 



Detta operazione riguarda anche l’allineamento delle unità vitate e della potenziale attitudine delle stesse a produrre  vini a Denominazione di Origine (DO) o vini a Identificazione Geografica (IG)


Obiettivo della riforma è quello della semplificazione amministrativa che una volta portata a termine consentirà al viticoltore di presentare una domanda unica inerente la dichiarazione delle produzioni e della rivendica delle produzioni viticole.



L’allineamento delle superfici viticole sarà propedeutico al possibile accesso da parte del viticoltore a tutte le forme di finanziamento previste nell’ambito dell’OCM vino, quali la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti la vendemmia verde nonché per tutti i procedimenti amministrativi quali, ad esempio,  l’estirpazione del vigneto per l’assegnazione di diritti di reimpianto.


2. Le problematiche della revisione del potenziale viticolo.



Le motivazioni che hanno generato le anomalie presenti attualmente nel potenziale viticolo sono da imputare ad alcuni elementi che negli ultimi anni hanno modificato radicalmente il panorama vitivinicolo quale, ad esempio, l’attuazione del progetto “Refresh” attuato da AGEA sul GIS, il quale prevede la misurazione ogni 3 anni di tutte le superfici con importanza a livello agricolo del territorio italiano, riproponendo in tal modo  una nuova e corretta misurazione di tutte le superfici anche della Regione Lazio. Il progetto infatti prevede che siano scattate delle foto aeree e satellitari; alle foto sono sovrapposti i reticoli catastali in modo da poter risalire alla proprietà di ogni singolo appezzamento di terreno. Dopo l’operazione di sovrapposizione dei layer fotografici a quelli cartografici ogni superficie viene interpretata da personale addestrato che identifica il macrouso del suolo identificandolo per grandi categorie come ad esempio Seminativo, Coltura Arborea specializzata ecc. .


A seguito di detta operazioni le regioni devono provvedere a rendere omogenei i dati del suolo certificati ed i dati presenti nell’attuale banca dati del potenziale viticolo attraverso il confronto con il viticoltore che dovrà dettagliare per superfici omogenee il vigneto gestito di cui al proprio Fascicolo aziendale.


In ragione di quanto sopra, le attività istruttorie e di controllo, nonché quelle di coordinamento e monitoraggio, dovranno  concentrarsi nelle aree viticole maggiormente vocate utilizzando ove possibile le ADA e le loro Sezioni agricole di Zona al fine di andare incontro al mondo viticolo ed evitare lunghi tempi di attesa di evasione delle domande.


A tal fine l’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari (Area 13) della Direzione Regionale Agricoltura (DRA), coordina  direttamente le azioni riguardanti la implementazione e l’aggiornamento della gestione del potenziale viticolo, in base al modello organizzativo  che può essere riassunto come di seguito:



·    le Aree Decentrate Agricoltura (ADA), ciascuna competente per il proprio ambito territoriale provinciale, provvedono alla raccolta delle istanze di aggiornamento del potenziale proposte dai viticoltori e provvedono alla loro istruttoria avvalendosi delle banche dati informatiche e cartacee a disposizione dell’amministrazione e, quando risultasse necessario, con accertamenti diretti in campo per la verifica delle dichiarazioni proposte dall’agricoltore; 


· l’Area 13 della DRA fornisce il supporto tecnico, amministrativo e normativo alle ADA proponendosi come anello di congiunzione con altre Amministrazioni pubbliche  (Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ed AGEA) coinvolte per quanto di propria competenza  nel procedimento amministrativo stesso. 


In questa fase, le suddette strutture regionali dovranno far fronte ad una necessità di personale operativo che sia presente in tutte le ADA e presso l’Area 13. E’ di assoluta importanza  assicurare il rispetto degli impegni previsti dai decreti in corso di formalizzazione che hanno come obiettivo la conclusione delle operazioni prima dell’inizio della prossima campagna vitivinicola (agosto 2011). 



Si enunciano qui di seguito, in modo sintetico, alcune delle principali problematiche di carattere operativo riguardanti la revisione del potenziale viticolo regionale:


· ristretto periodo di tempo che intercorrerà tra l’apertura ed il funzionamento di tutte le applicazioni messe a disposizione da AGEA e la necessità di allineare i dati da parte dei viticoltori;


· ulteriori adempimenti a cui, in aggiunta alle attività suddette, le citate strutture regionali ed in particolare le Aree centrali della Direzione sono chiamate  in quanto ricadenti nelle loro rispettive competenze, tra le quali le attività connesse alla gestione e al controllo del PSR, le attività inerenti alla gestione e al controllo del regime delle quote-latte, la partecipazione organizzativa e gestionale che coinvolge la DRA nel prossimo censimento generale dell’Agricoltura;



· carichi di lavoro non equamente distribuiti per la disomogenea localizzazione delle aree vitate a fronte dell’eccezionalità degli impegni quali:


- travaso ed integrazione dei dati presenti nell’attuale potenziale viticolo all’interno del   Fascicolo  aziendale;


         - verifica ed allineamento con le misurazioni provenienti dal GIS delle superfici    attualmente condotte dai produttori viticoli;


          - verifica di tutte le posizioni presenti nell’attuale potenziale viticolo a cui non risulta associato un Fascicolo aziendale;


· verifica di tutte le superfici identificate al GIS come vigneto ma che non risultano nel potenziale viticolo.


· limitato numero di funzionari regionali, rispetto alle necessità di personale addetto alle operazioni prettamente amministrative e di supporto che dovrebbe essere reperito tra gli addetti della Soc. Lazio Service. 


Quanto sopra comporta la necessità di intensificare lo sforzo da parte di tutte le strutture coinvolte per far fronte in modo adeguato alle esigenze operative. 


Ne deriva l’esigenza di individuare uno strumento finalizzato, da un lato, ad incentivare il personale alla condivisione di uno sforzo comune e straordinario mirato al perseguimento degli obiettivi e, dall’altro, a stimolare l’introduzione di soluzioni gestionali innovative.



3. Obiettivi



Gli obiettivi del progetto sono quelli di avere da parte dell’ Amministrazione Regionale dati che riguardano il potenziale viticolo e  dati afferenti alle tipologie dei vini a DO e IG ai fini della loro dichiarazione di produzione ottenuta nonché della rivendicazione annuale.



Tali dati sono parte integrante del Fascicolo aziendale , costituito ai sensi del D.P.R. 503 del 1 dicembre 1999 e del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ed inteso come modello cartaceo e/o elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, i quali rappresentano strumenti indispensabili per la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attivati nei confronti di soggetti  che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, rapporti con la Pubblica Amministrazione in considerazione che le informazioni dell’anagrafe delle aziende agricole sono utilizzate in tutti i procedimenti amministrativi attivati in materia di agricoltura.


Quanto sopra argomentato risulta in  ossequio ai decreti attuativi in fase di definizione del D. L. 8 aprile 2010 , n. 61.



L’obiettivo finale è quello di consentire, nell’ottica di una semplificazione amministrativa,  al produttore sia esso in forma singola che associata di poter effettuare una unica dichiarazione relativa alla produzione ed alla scelta vendemmiale, nonché quello di non incorrere all’impossibile accesso da parte della regione alla ripartizione finanziaria delle Misure previste dal piano nazionale di sostegno di cui al Reg. (CE) n. 1234/2007 qualora la regione stessa non abbia provveduto al trasferimento e all’allineamento dei dati del potenziale viticolo al fine di consentire l’applicazione di tutti gli adempimenti gestionali, dichiarativi e di controllo.   


Sono diversi gli adempimenti che devono essere messi in pratica per l’ottenimento dell’obiettivo finale ed in particolare si rilevano i seguenti punti;
 



- individuazione delle struttura ed implementazione del personale entro il 15 dicembre 2010 di sportelli dedicati all’allineamento delle misure e dei dati da parte dei viticoltori situati presso le ADA, comprese le sedi zonali, ed eventualmente presso  alcuni centri di trasformazione di primaria importanza;



- individuazione, sia come numero che come tipologia, entro il 31 dicembre 2010 delle anomalie oggetto di verifica e la calendarizzazione delle successive fasi volte alla risoluzione delle medesime anomalie .


- preparazione e attuazione di una campagna di informazione per i viticoltori della Regione Lazio.


4. Durata



     Il Piano di lavoro, che si inserisce nel pieno delle attività dell’anno 2010, dovrà concludersi, salvo proroghe concesse dalle Amministrazioni competenti, entro il 31 luglio 2011. 



5. Modalità di funzionamento



     Il presente piano di lavoro prevede la corresponsione di un premio una tantum a favore del personale regionale  in servizio presso le Aree delle Direzione Regionale Agricoltura, nella sua articolazione centrale e periferica, impegnate nello svolgimento dei compiti connessi agli obiettivi specificati. Il premio sarà erogato, in un’unica soluzione, tenuto conto dei risultati conseguiti e del livello di  raggiungimento degli obiettivi preposti.    



    Il premio è destinato al personale di categoria  B, C e D, nel rispetto della seguente modulazione: 



1. personale categoria D -   2.500,00  euro 



2. personale categoria C -   1.800,00  euro 



3. personale categoria B -   1.291,15  euro 



     Per l’individuazione del personale al quale corrispondere l’incentivo sono stati adottati criteri oggettivi che tengono conto, in particolare, del livello di coinvolgimento e della professionalità del personale incaricato.



La selezione del personale è stata effettuata dalla Direzione Regionale, sentiti i dirigenti responsabili delle strutture di riferimento, ed ha portato alla individuazione delle seguenti figure che svolgono regolarmente aggiornamenti sul programma potenziale vitivinicolo .


            Nella Tabella allegata, è riportato un prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di lavoro distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale. Nella definizione dell’incentivo ai dipendenti coinvolti si è tenuto conto di quanto definito dall’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.




   Si potrà rendere necessaria la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro sia in termini di metodologia organizzativa, che per l’introduzione di una significativa spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le attività della pubblica amministrazione.   



6. Dirigente incaricato di sovrintendere alle attività del Piano di lavoro


Il dirigente incaricato di coordinare le attività previste nel presente piano è il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura.



L’autorizzazione alla liquidazione del premio sarà effettuata previa valutazione dei risultati raggiunti dal gruppo di lavoro e dai singoli componenti. 


7. Risorse finanziarie 



    
Per il personale inserito nel presente piano di lavoro si richiede l’applicazione degli incentivi previsti agli articoli 57 e 58  del regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale, 6 settembre 2002 n. 1.


     Il Piano di lavoro interessa, in definitiva, n. 15 dipendenti regionali e comporta una spesa di euro 27.955,75 . La spesa complessiva può  impegnarsi sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura n. n. B11105 “Convenzione Agea – Regione Lazio per rimborso forfettario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – Art. 3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165” del bilancio regionale di previsione annuale 2010, che dispone di adeguato stanziamento. 



     Gli oneri relativi al presente Piano di Lavoro non graveranno sul fondo per la retribuzione accessoria al personale.


TABELLA ALLEGATA



			ELENCO FUNZIONARI PROGETTO OCM UNICA SETTORE VITIVINICOLO





			COGNOME


			NOME


			CATEGORIA


			AREA


			IMPORTO


€





			SANTALUCIA


			GIOACCHINO


			D


			Area Filiere Vegetali


			2.500,00  





			SALLUSTI


			LEONARDO


			C


			Area Filiere Vegetali


			1.800,00





			DE ANGELIS


			GENEROSO


			D


			Area Filiere Vegetali


			2.500,00





			BENEDETTI


			CECILIA


			C


			ADA VITERBO


			1.800,00





			DI MICHELE


			BERARDINO


			B


			ADA RIETI


			1.291,15  





			PERROZZI


			GIULIA


			D


			ADA LATINA


			2.500,00





			D’ISANTO 


			LEONARDO


			B


			ADA LATINA


			1.291,15





			BERNARDI


			M. GRAZIA


			C


			ADA LATINA


			1.800,00





			SPADACCIO


			M. DOLORES


			D


			ADA LATINA


			2.500,00





			CELLUCCI


			ANNA MARIA


			C


			ADA ROMA


			1.800,00





			DE ROSSI


			MARIA


			D


			ADA ROMA


			2.500,00





			GELINI


			MARINO


			B


			ADA ROMA


			1.291,15





			CARONTI


			CINZIA


			C


			ADA ROMA


			1.800,00





			CIOFFI


			MARIA ANTONIETTA


JOSEPHIN


			B


			ADA VITERBO


			1.291,15





			VERDECCHIA


			NATALINO


			B


			ADA VITERBO


			1.291,15








            T O T A L E               27.955,75 euro
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